
PARROCCHIE DELLA VALMALENCO
Settimana eucaristica 2018: La Penitenza, volgere il cuore verso ...

DIVENTIAMO SEMPRE PIÙ UMANI. VOLGERE IL CUORE VERSO LA PROPRIA UMANITÀ

Breve introduzione alla settimana

Saluto

Ascoltaci, Signore, perché generosa è la tua misericordia; nella tua grande clemenza volgiti a noi, Signore.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
Grazia e pace a voi da Dio nostro Padre e dal Signore nostro Gesù Cristo, che ha dato la vita per noi e ci ha lavato
dai peccati nel suo sangue. Benedetto nei secoli il Signore.
Fratelli, Dio ci chiama ancora una volta alla conversione. Preghiamo per ottenere la grazia di una vita nuova in
Cristo Signore.
Manda su di noi, Signore, il tuo Santo Spirito, che purifichi con la penitenza i nostri cuori e ci trasformi in sacrificio
a te gradito; nella gioia di una vita nuova loderemo sempre il tuo nome santo e misericordioso. Per Cristo nostro
Signore. Amen. 

Esposizione

Il Sacramento della penitenza è guarigione della nostra umanità. Siamo feriti e sempre in pericolo di ricadere verso
una bestialità che Dio ha comandato di dominare (Gen 1 e 4). Dio nel Figlio si china su di noi facendosi carne,
accogliendo e guarendo la nostra umanità. Lo incontriamo nel Sacramento attraverso uno strumento tipico e
specifico con cui si esprime la nostra umanità, cioè il colloquio con un’altra persona, il sacerdote. E tutta la vita e la
serie  di  incontri  che  viviamo  nel  Sacramento  della  penitenza  sono  finalizzati  al  divenire  ciò  che  siamo  …
pienamente umani, veri uomini o donne secondo il progetto sognato da Dio: il Figlio, che oltre ad essere vero Dio è
vero uomo!

CONFESSIO LAUDIS

(La confessio laudis risponde alla domanda: dall'ultima confessione, quali  sono le cose per cui sento di dover
maggiormente ringraziare Dio che mi è stato vicino? Iniziare con il ringraziamento e la lode mette la nostra vita
nel giusto quadro ed è molto importante far emergere i doni che il Signore ci ha fatto).

Dal Salmo 8
O Signore, Signore nostro, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! Voglio innalzare sopra i cieli la

tua magnificenza,
con la bocca di bambini e di lattanti: hai posto una difesa contro i tuoi avversari, per ridurre al silenzio

nemici e ribelli.
Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai fissato, che cosa è mai l’uomo

perché di lui ti ricordi, il figlio dell’uomo, perché te ne curi?
Davvero l’hai fatto poco meno di un dio, di gloria e di onore lo hai coronato. Gli hai dato potere sulle opere

delle tue mani, tutto hai posto sotto i suoi piedi:
tutte le greggi e gli armenti e anche le bestie della campagna,  gli uccelli del cielo e i pesci del mare, ogni

essere che percorre le vie dei mari.
O Signore, Signore nostro, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Come era nel principio ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. 

Dal discorso del papa Francesco al convegno ecclesiale di Firenze “Il nuovo umanesimo in Gesù Cristo” 
Cari fratelli e sorelle, nella cupola di questa bellissima Cattedrale è rappresentato il Giudizio universale. Al centro c’è
Gesù, nostra luce. L’iscrizione che si legge all’apice dell’affresco è “Ecce Homo”. Guardando questa cupola siamo
attratti  verso l’alto, mentre contempliamo la trasformazione del Cristo giudicato da Pilato nel Cristo assiso sul
trono del giudice. […] Possiamo parlare di umanesimo solamente a partire dalla centralità di Gesù, scoprendo in
Lui i tratti del volto autentico dell’uomo. È la contemplazione del volto di Gesù morto e risorto che ricompone la
nostra umanità,  anche di quella  frammentata per le  fatiche della  vita,  o segnata dal peccato. Non dobbiamo
addomesticare la potenza del volto di Cristo. Il volto è l’immagine della sua trascendenza. È il misericordiae vultus.



Lasciamoci guardare da Lui. Gesù è il nostro umanesimo. Facciamoci inquietare sempre dalla sua domanda:  «Voi,
chi  dite  che  io  sia?»  (Mt  16,15).  Guardando il  suo  volto  che  cosa  vediamo?  Innanzitutto  il  volto  di  un  Dio
«svuotato», di un Dio che ha assunto la condizione di servo, umiliato e obbediente fino alla morte (cfr Fil 2,7). Il
volto di Gesù è simile a quello di tanti nostri fratelli umiliati, resi schiavi, svuotati. Dio ha assunto il loro volto. E
quel volto ci guarda. Dio – che è «l’essere di cui non si può pensare il maggiore» – diventa sempre più grande di sé
stesso  abbassandosi.  Se  non  ci  abbassiamo  non  potremo vedere  il  suo  volto.  Non vedremo nulla  della  sua
pienezza se non accettiamo che Dio si è svuotato. E quindi non capiremo nulla dell’umanesimo cristiano.

Spazio per la preghiera personale

CONFESSIO VITAE

(La confessio vitae può partire dalla domanda: dall'ultima confessione, che cosa c'è in me che non vorrei che ci fosse?
Che cosa mi pesa? Questo è il momento della confessione dei peccati o delle mancanze precise -la si fa in base allo
schema dei dieci comandamenti o delle virtù teologali e cardinali, ecc.-; tuttavia è fondamentale mettere davanti a
Dio le situazioni che abbiamo vissuto e che ci pesano) 

Dal Vangelo di Luca
Un uomo aveva due figli.  Il  più giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi
spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose,
partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto,
sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al
servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto
saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. 

Spiegazione del brano: Il peccato ci disumanizza.

Spazio per la preghiera personale

CONFESSIO FIDEI
(La confessio fidei, infine, è la preparazione immediata a ricevere il perdono di Dio. È la proclamazione davanti a Lui:
"Credo nella tua potenza sulla mia vita". È necessario cercare di vivere l'esperienza della salvezza come esperienza
di fiducia, di gioia, come il momento in cui il Signore entra nella mia esistenza e mi dà la buona notizia)  

Dal Vangelo di Marco
Giunsero all’altra riva del mare, nel paese dei Gerasèni. Sceso dalla barca, subito dai sepolcri gli venne incontro un
uomo posseduto da uno spirito impuro. Costui aveva la sua dimora fra le tombe e nessuno riusciva a tenerlo legato,
neanche con catene, perché più volte era stato legato con ceppi e catene, ma aveva spezzato le catene e spaccato i
ceppi,  e nessuno riusciva più a domarlo.  Continuamente, notte e giorno,  fra le  tombe e sui  monti,  gridava e si
percuoteva con pietre. Visto Gesù da lontano, accorse, gli si gettò ai piedi e, urlando a gran voce, disse: «Che vuoi da
me, Gesù, Figlio del Dio altissimo? Ti scongiuro, in nome di Dio, non tormentarmi!». Gli diceva infatti: «Esci, spirito
impuro, da quest’uomo!». E gli domandò: «Qual è il tuo nome?». «Il mio nome è Legione – gli rispose – perché siamo in
molti». E lo scongiurava con insistenza perché non li cacciasse fuori dal paese. C’era là, sul monte, una numerosa
mandria di porci al pascolo. E lo scongiurarono: «Mandaci da quei porci, perché entriamo in essi». Glielo permise. E gli
spiriti impuri, dopo essere usciti, entrarono nei porci e la mandria si precipitò giù dalla rupe nel mare; erano circa
duemila e affogarono nel mare. I loro mandriani allora fuggirono, portarono la notizia nella città e nelle campagne e la
gente venne a vedere che cosa fosse accaduto. Giunsero da Gesù, videro l’indemoniato seduto, vestito e sano di mente,
lui che era stato posseduto dalla Legione, ed ebbero paura. Quelli che avevano visto, spiegarono loro che cosa era
accaduto all’indemoniato e il fatto dei porci. Ed essi si misero a pregarlo di andarsene dal loro territorio. 

Signore, guarisci la nostra umanità. Kyrie eleison. 
Cristo, rendici uomini e donne secondo il tuo cuore. Christe eleison.
Signore, facci scoprire la bellezza di una vita pienamente umana. Kyrie eleison.

Preghiamo
Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa'
che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue, per sentire sempre in noi i benefici
della redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  R. Amen.

Reposizione e benedizione


